
COMUNICATO STAMPA DEI CONSULENTI PENITENZIARI, 

PSICOLOGI E CRIMINOLOGI CLINICI, DELLA REGIONE LOMBARDIA 

CARCERI: CON UN COLPO DI “CIRCOLARE” RIMOSSI DOPO DECENNI DI SERVIZIO PSICOLOGI E 
CRIMINOLOGI CLINICI, ADDETTI ALL’OSSERVAZIONE SCIENTIFICA DELLA PERSONALITA' DEI 

DETENUTI E AL LORO TRATTAMENTO 

SPENDING REVIEW, COME SPENDERE DI PIU’: IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA HA DECISO DI 

ELIMINARE RISORSE PROFESSIONALI CHE SVOLGONO UN'IMPORTANTE FUNZIONE NELLE CARCERI 
ITALIANE, MIRATA ALLA TUTELA DELLA PUBBLICA SICUREZZA, INDICENDO IMMOTIVATI E 

COSTOSI BANDI. 

COME AUMENTARE L’IN-SICUREZZA SOCIALE: IL DIPARTIMENTO DELL’ AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA HA STABILITO CHE NEO-LAUREATI INESPERTI SIANO MEGLIO EQUIPAGGIATI, PER 
TUTELARE LA COLLETTIVITÀ’, DI PROFESSIONISTI CON DECENNI DI ESPERIENZA. 

IL PENSIERO DIVERGENTE E CREATIVO DEL DIPARTIMENTO DELLA AMMINISTRAZIONE 

PENITENZIARIA: MENTRE IL RESTO DEL MONDO VALORIZZA L’ESPERIENZA, OVUNQUE 

CONSIDERATA TITOLO PREFERENZIALE, IL MINISTERO LA RITIENE NULLA! 

Lo scorso giugno il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria ha emanato una Circolare, sulla 

scorta della quale sono stati indetti Bandi regionali per una nuova (non necessaria, in quanto l’elenco 

attuale non è ancora esaurito) selezione di CONSULENTI, psicologi e criminologi clinici: figure 

professionali che da anni si occupano dell’attività di “osservazione e trattamento”, finalizzata a 

valutare la revisione del reato e la possibilità di cambiamento per eliminare o ridurre la recidiva. 

Senza il prezioso apporto di queste figure potrebbe aumentare il rischio che detenuti, non ancora 

pronti per tornare nella collettività, possano essere ammessi a misure alternative alla detenzione o 

essere scarcerati, privi di adeguati interventi di valutazione e trattamento. I recenti bandi di 

selezione infatti non attribuiscono alcun punteggio all'esperienza e valutano solo i titoli acquisiti dopo 
il 2005, discriminando così gli esperti già in servizio. 

Questo paradossale e immotivato cambiamento comporta altresì uno sperpero di denaro, in un 

momento in cui le disposizioni impongono di contenere la spesa ed eliminare gli sprechi: in base alla 

nuova circolare, che prevede il turnover dei professionisti senza alcuna attenzione ad esperienza e 
continuità, il Ministero di Giustizia dovrà sostenere i costi di nuove selezioni addirittura ogni 

quadriennio! 

 

Gli Esperti, psicologi e criminologi clinici hanno deciso, mediante ricorsi al Tar e interpellanze 

parlamentari, di opporsi alla circolare che rinnega l’esperienza maturata e annulla l’idoneità 
acquisita. Il Ministero di Giustizia infatti costringe gli esperti operanti nelle carceri a rifare gli esami 

già superati. E’ come se tutti i patentati dovessero sostenere nuovamente l’esame di idoneità alla 

guida, con relative spese, perdita di tempo, di energie e di senso compiuto.  

Attraverso questo comunicato stampa si intende far presente, a tutti i cittadini italiani, come 
l'azzeramento del valore dell'esperienza costituisca un dato allarmante, poiché introduce un 

pericoloso precedente sia per i lavoratori, che per il buon funzionamento dei servizi: cosa potrebbe 

accadere se professionisti, quali medici ed infermieri, adeguatamente formati e con decenni di 

pratica, fossero sostituiti in massa da principianti?  

 

 


